
COMUNE DI CAVRIGLIA

COPIA

Provincia di Arezzo

“Medaglia di Bronzo al Valor Militare”

N. 25 DEL 06.02.2020

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO 
OPERATIVO DEL COMUNE DI CAVRIGLIA AI SENSI DELL'ART. 17 DELLA 
L.R. 65/2014 E S.M.I.

L'anno duemilaventi il giorno sei del mese di febbraio alle ore 15:00 nella sala delle 
adunanze del Comune, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legislazione, vennero oggi convocati i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteDEGL'INNOCENTI O SANNI LEONARDO SINDACO

PresenteBONI FILIPPO VICESINDACO

PresenteBONCI PAOLA ASSESSORE

PresenteSTAGI THOMAS ASSESSORE

PresenteTOGNAZZI SONIA ASSESSORE

Assiste il Segretario Generale, dott.ssa Antonella Romano, che provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DEGL'INNOCENTI O SANNI 
LEONARDO, nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

Totale Presenti:  5

Totali Assenti:  0



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la vigente strumentazione urbanistica del Comune di Cavriglia, formatasi
ai sensi delle previgenti L.R. n. 5/95 e L.R. n. 1/2005, è costituita dal Piano Strutturale
(P.S.) e dal Regolamento Urbanistico (R.U.), come di seguito sintetizzato:

- Piano Strutturale approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 66 del
29/11/2000, successivamente modificato con una variante di minima entità
approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 03/04/2014 "Variante di
aggiornamento della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi,
infrastrutturali ed edilizi del territorio del Regolamento Urbanistico e variante di
minima entità al Piano Strutturale" e con Delibera C.C. n. 11 del 27/04/2018 con la
quale, ai fini dell'attivazione di procedimenti per la valorizzazione delle aree di ex
discarica mineraria di proprietà comunale, è stata approvata una variante al quadro
conoscitivo del Piano Strutturale in area oggetto di variante, allineandola alla
pericolosità di frana prevista dal PAI "Sottozona F1A2_P Approvazione modifica
del quadro conoscitivo del Piano Strutturale";

- Regolamento Urbanistico approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 50 del
23.12.2003, poi interessato da variante generale approvata definitivamente con
Delibera di Consiglio Comunale n.80 del 09.11.2007 e successivamente dalla
"Variante di aggiornamento della disciplina delle trasformazioni degli assetti
insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio del Regolamento Urbanistico e
variante di minima entità al Piano Strutturale.", approvata con Delibera di
Consiglio Comunale n. 9 del 03/04/2014 divenuta efficace con pubblicazione al
BURT in data 07/05/2014;

DATO ATTO che:

– l'attuale legge regionale in materia di governo del territorio, L.R. n. 65 del
10/11/2014, individua, quale atto della pianificazione urbanistica, il Piano Operativo
in luogo del Regolamento Urbanistico e conferma il Piano Strutturale quale atto di
pianificazione territoriale;

– la L.R. n.65/2014 dispone, che i comuni dotati di Regolamento Urbanistico vigente
alla data del 27/11/2014 debbano avviare il procedimento per la formazione del
nuovo Piano Strutturale entro 5 anni dall'entrata in vigore della nuova normativa e
cioè entro il 27/11/2019, come indicato dall'art. 222 della L.R. n. 65/2014, poi
modificata dalla L.R. 69/2019;

– il Comune di Cavriglia ha avviato il percorso di formazione del nuovo Piano
Strutturale Intercomunale insieme al Comune di San Giovanni Valdarno, ai sensi
dell'art. 23 della L.R. 65/2014 e s.m.i. con Del. G.C. n. 262 del 30/12/2019
approvata dal comune capofila individuato ai sensi dell'art. 23 della L.R. 65/2014
nel comune di San Giovanni Valdarno ;

PRESO ATTO, inoltre, che:

– ai sensi dell'art. 55 della L.R. n. 1/2005 “Norme per il governo del territorio”, oggi
art. 95 della L.R. 65/2014 e s.m.i., le previsioni del Regolamento Urbanistico
relative alle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del
territorio ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione sono dimensionati
sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni successivi alla loro
approvazione e perdono efficacia nel caso in cui, alla scadenza del quinquennio
dall'approvazione del regolamento o dalla modifica che li contempla, non siano stati
approvati i conseguenti piani attuativi o progetti esecutivi e stipulate le relative
convenzioni;



– le previsioni quinquennali di trasformazione degli assetti insediativi, infrastrutturali
ed edilizi del territorio ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione del
Regolamento Urbanistico del Comune di Cavriglia, hanno terminato di produrre
effetti il 7 maggio 2019, salvo quanto previsto dalle norme transitorie della suddetta
legge regionale;

CONSIDERATO, pertanto, la scadenza delle previsioni di trasformazione del Regolamento
Urbanistico comunale e le disposizioni normative vigenti, l'Amministrazione comunale ha
ritenuto opportuno, ai fini di un'organica azione di pianificazione del territorio, di
procedere ad avviare l'elaborazione della nuova programmazione urbanistica quinquennale
(nuovo Piano Operativo), in concomitanza all'avvio del Piano Strutturale Intercomunale;

RICHIAMATA la Del. G.C. n. 276 del 28/12/2019 “Disposizioni ai fini dell'Avvio del
procedimento del nuovo Piano Operativo ai sensi dell'art. 17 della L.R. 65/2014 e s.m.i.”
con la quale viene dato mandato al Responsabile dell'Area Urbanistica di attivare le
procedure ai fini dell'Avvio del Procedimento per la formazione del Piano Operativo ai
sensi dell'art. 17 e 95 della L.R. 65/2014 e s.m.i. e con il quale si rileva che “trattandosi di
un avvio del procedimento che, per quanto distinto, sarà contemporaneo all'Avvio di
procedimento del Piano Strutturale Intercomunale e pertanto risulteranno confermate le
valutazioni e le analisi in questo contenute”;

TENUTO CONTO che la formazione del Piano Operativo prenderà necessariamente le
mosse della revisione generale e puntuale dei contenuti del vigente Regolamento
Urbanistico ai fini del recepimento:

- delle innovazioni introdotte dalla nuova legge per il governo del territorio, L.R. n.
65/2014, e dalle correlate norme regolamentari;

- delle più recenti modifiche introdotte dal Legislatore statale in materia edilizia e
urbanistica;

- delle disposizioni di carattere operativo sopravvenute (o in fase di aggiornamento) in
materia di sicurezza idraulica, geologica e sismica, ed, in particolare, di quelle contenute:

• nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) del Distretto Idrografico
dell'Appennino Settentrionale, approvato dal Comitato Istituzionale Integrato con
deliberazione n. 235 del 03/03/2016;

• nella LR 41/2018 (Disposizioni in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela
dei cosi d'acqua);

• del Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) avente valenza di Piano paesaggistico
Regionale, approvato con deliberazione C.R.T. n. 37 del 27/03/2015;

DATO ATTO che la formazione del Piano Operativo Comunale inizia con l'atto di Avvio del
Procedimento previsto dall'art. 17 della L.R. 65/2014 per il quale è previsto:

“a) la definizione degli obiettivi di piano e delle azioni conseguenti, comprese le
eventuali ipotesi di trasformazioni al di fuori del perimetro del territorio
urbanizzato, che comportino impegno di suolo non edificato, per le quali si intende
attivare il procedimento di cui all’articolo 25, nonché la previsione degli effetti
territoriali attesi, ivi compresi quelli paesaggistici;

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del
patrimonio territoriale ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e dello stato di attuazione
della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integrazioni;

c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un
contributo tecnico, specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il
quale il contributo deve pervenire;



d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri,
nulla osta o assensi comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del
piano;

e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della
cittadinanza alla formazione dell’atto di governo del territorio;

f) l’individuazione del Garante dell’informazione e della partecipazione, per le
finalità di cui all’articolo 36, responsabile dell’attuazione del programma di cui
alla lettera e);”

RITENUTO, stante la particolare concomitanza dell'Avvio del procedimento del P.O. con
l'Avvio di procedimento del P.S.I., di utilizzare, per completezza di contenuti, la
documentazione già allegata all'Avvio del Procedimento dello strumento di pianificazione
territoriale intercomunale per le parti riguardanti il territorio comunale di Cavriglia anche
per l'Avvio del Piano Operativo;

RITENUTO, infatti, che l'avvio del procedimento del Piano Strutturale comprenda
un'ampia documentazione rispondente ai contenuti espressamente richiesti all'art. 17
comma 3 della L.R. n. 65/2014, nonché quelli di cui all'art. 21 della disciplina del PIT, in
particolare con riferimento ai dati ed approfondimenti richiesti ai fini della Valutazione
Strategica, quale Documento Preliminare redatto ai sensi dell'art. 23 della L.R. 10/2010,
che contiene tutti gli elementi necessari per valutare tematiche ambientali inerenti il
territorio comunale e la eventuale necessità di integrazioni che potranno essere richieste
dagli enti chiamati ad esprimersi nel corso del procedimento di VAS; stesso dicasi per il
Contributo geologico, tecnico e idrogeologico, idraulico;

VISTA la “Relazione di Avvio del Procedimento” del Piano Operativo, redatta dal
Responsabile dell'Area Urbanistica e dal personale dell'ufficio Urbanistica ai sensi dell'art.
17 della L.R. 65/2014 e art. 21 della disciplina del PIT/PPR approvato con D.G.R.T. n° 37
del 27/03/2015:

- Relazione di Avvio del Procedimento ai sensi dell'art. 17 della L.R. 65/2014 e art.
21 della disciplina del PIT/PPR approvato con D.G.R.T. n° 37 del 27/03/2015;

DATO ATTO che, per le motivazioni sopra riportate, viene allegata al presente atto anche
parte della documentazione, di seguito elencata, già allegata all'avvio del procedimento del
P.S.I., in quanto redatta negli stessi tempi di formazione degli strumenti di avvio e
corrispondente ai contenuti espressamente richiesti all'art. 17 comma 3 della L.R. n.
65/2014, per gli aspetti riferiti al Comune di Cavriglia:

- Documento Preliminare di Vas, redatto ai sensi dell'art. 23 della L.R. 10/2010;

- Contributo geologico-tecnico e idrologico-idraulico al documento di avvio del
procedimento del P.S.I.

- All. 1 Elaborati relativi al perimetro del territorio urbanizzato

- All. 2 La conoscenza del territorio

- All. 3 Individuazione preliminare di aree per le quali verrà attivato il procedimento
della Conferenza di Copianificazione

- All. 4.1_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.1_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.2_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione



- All. 4.2_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.3_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.3_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.4_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.4_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 5_ Scenario strategico

RILEVATO che la documentazione allegata individua le ipotesi di trasformazione al di
fuori del territorio urbanizzato, per le quali si intende attivare il procedimento di
copianificazione ai sensi dell'art. 25 della L.R. 65/2014;

PRECISATO che il Piano Operativo è soggetto al procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica (V.A.S.) ai sensi del D.Lgs n. 152 del 3.04.2006 e s.m.i. , nonché della L.R.T. n.
10/2010 e s.m.i. e che l’articolo 17, comma 2, della L.R.T. n. 65/2014 specifica che “ ....per
gli strumenti soggetti a VAS ai sensi dell’articolo 5 bis della L.R.T. n. 10/2010, l’avvio del
procedimento è effettuato contemporaneamente all’invio del documento di cui all’articolo
22 della L.R.T n. 10/2010, oppure del documento preliminare di cui all’articolo 23 della
L.R.T n. 10/2010” ; 

PRESO ATTO che:

– il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e la L.R. n. 10/2010 e s.m.i individuano l’Autorità
Proponente, l’Autorità Procedente e l’Autorità Competente, quali soggetti coinvolti
nel procedimento di V.A.S.;

– che la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 2 del 10/01/2019 ha
identificato l’Autorità Procedente, quale organo indipendente, nominando i membri
della Commissione Tecnica Comunale di VAS e VIA ; 

CONSIDERATO pertanto che l'Avvio del Procedimento si compone quindi di una parte
Urbanistica, di una parte paesaggistica, nonché di quella riguardante Valutazione
Ambientale Strategica;

DATO ATTO che:

– Responsabile del Procedimento per l'Avvio del Piano Operativo è il Responsabile
dell'Area Urbanistica del Comune di Cavriglia;

– Garante dell'Informazione e della Partecipazione, ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 65
del 2014, è la Dott.ssa Antonella Romano, Segretario Comunale del Comune di
Cavriglia;

– l'elaborazione della documentazione ai fini dell'avvio del procedimento del P.O. è
stata affidata al Responsabile dell'Area Urbanistica ed al personale dell'ufficio
Urbanistica;

VISTO il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano paesaggistico approvato dalla
Regione Toscana con D.C.R. n. 37 del 27/03/2015;

VISTO l'art. 31 della L.R. 65/2014 e s. m. e i. “Adeguamento e conformazione al piano
paesaggistico”;

VISTO l'art. 21 della “Disciplina del Piano del P.I.T. (Procedura di conformazione o



adeguamento degli atti di governo del territorio)”;

VISTO l'accordo tra il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo e la
Regione Toscana per lo svolgimento della conferenza paesaggistica nelle procedure di
conformazione e di adeguamento degli strumenti della pianificazione sottoscritto in data
16/12/2016 ed, in particolare, l'art. 5, intitolato “La conferenza paesaggistica nell'”iter”
del procedimento urbanistico”, secondo il quale, per i nuovi piani operativi, l'atto iniziale
del procedimento di conformazione di cui all'art. 21 della Disciplina del PIT/PPR coincide
con l'avvio del procedimento ai sensi dell'art. 17 della L.R. 65/2014 e s.m. e i.;

ATTESA la necessità di avviare la procedura di formazione del Piano Operativo Comunale,
secondo quanto disciplinato dalla L.R. n. 65/2014, per le motivazioni sopra riportate;

RITENUTO di dovere coinvolgere nel percorso di formazione del Piano Operativo
Comunale e in quello di quello di valutazione degli effetti ambientali, i soggetti di seguito
specificati al fine di acquisire gli apporti tecnici e conoscitivi stabilendo un termine di 90
gg. per l'invio di tale contributo o parere:

Enti e organismi pubblici ai quali è richiesto un contributo tecnico:

- Regione Toscana 

- Provincia di Arezzo

Ulteriori soggetti competenti in materia ambientale:

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Siena, Arezzo e
Grosseto

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale

- Azienda USL Toscana  Sud Est

- A.R.P.A.T.

- Unione Comuni del Pratomagno 

Ulteriori enti territoriali interessati:

- ATO Toscana Sud

- Autorità Idrica Toscana

- TERNA S.P.A.

- Comando provinciale dei vigili del fuoco

- Corpo Carabinieri Forestali

- ANAS Viabilità Toscana

- Enel s.p.a.

- Telecom-Italia-s.p.a.

- ATEM Arezzo

- Centria Reti Gas Spa

- Toscana Energia s.p.a.

- SEI Toscana s.p.a.

- Publiacqua S.p.a.

- Consorzio di bonifica Alto Valdarno

- SNAM Rete Gas Distretto Centro Occidentale



- Città Metropolitana di Firenze

-   Provincia di Siena

-   Comune di San Giovanni Valdarno

- Comune di Montevarchi

- Comune di Figline e Incisa Valdarno

- Comune di Gaiole in Chianti

-   Comune di Radda in Chianti

-   Comune di Greve in Chianti.

RITENUTO, per quanto sopra detto, dover avviare, ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.
65/2014, il procedimento di formazione del Piano Operativo, avviando contestualmente :

– il procedimento di conformazione del Piano Operativo al P.I.T. / Piano
Paesaggistico Regionale, ai sensi dell’art. 21 della disciplina del P.I.T.;

– il procedimento di valutazione ambientale strategica del Piano Operativo, ai sensi
della L.R. n. 10/2010 e s.m.i.;

ACQUISITO il parere preventivo di regolarità tecnica sulla presente proposta di
deliberazione espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, dal
Responsabile del Servizio competente, che si allega al presente atto;

ACQUISITO il parere di legittimità del Segretario Generale espresso, ai sensi dell'art. 97,
comma 4, lett. d), del D.Lgs. n. 267/2000 e giusta decreto del Sindaco n. 7 del 7 giugno
2014; 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse sopra esposte quali parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2. DI PRENDERE ATTO che con Del. G.C. n. 262 del 30/12/2019 del Comune di San
Giovanni Valdarno, in quanto comune capofila, è stato avviato il procedimento di
formazione del Piano Strutturale Intercomunale dei comuni di Cavriglia e San
Giovanni Valdarno, ai sensi dell'art. 23 della L.R. 65/2014;

3. DI APPROVARE come approva la Relazione di Avvio del Procedimento del Piano
Operativo Comunale ai sensi dell'art. 17 della L.R. 65/2014 e art. 21 della
disciplina del PIT/PPR approvato con D.G.R.T. n° 37 del 27/03/2015 ;

4. DI AVVIARE, come avvia ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 65/2014, il
procedimento di formazione del Piano Operativo del comune di
Cavriglia, avviando contestualmente: 

- il procedimento di conformazione del Piano Operativo al Piano di
Indirizzo Territoriale (P.I.T.) avente valenza di Piano Paesaggistico Regionale,
ai sensi dell’art. 21 della disciplina del medesimo P.I.T.;

- Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del Piano
Operativo, ai sensi della L.R. n. 10/2010 e s.m.i. 

5. DI INDIVIDUARE quali:



- Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 65/2014, il
Responsabile dell'Area Urbanistica Geom. Piero Secciani;

- Garante dell'informazione e della partecipazione, ai sensi dell'art. 37 della
L.R.65/2014, il Segretario Comunale Dott.ssa Antonella Romano;

6. DI DARE ATTO che la concomitanza dell'Avvio del procedimento del P.O. e del
P.S.I., conferma e ripropone le valutazioni, le analisi e parte della documentazione
prodotta ed allegata all'avvio del procedimento del P.S.I.;

7. DI ALLEGARE la documentazione, di seguito elencata, già parte dell'avvio del
procedimento del P.S.I. per le motivazioni sopra dette e corrispondente ai contenuti
espressamente richiesti all'art. 17 comma 3 della L.R. n. 65/2014:

-Documento Preliminare di Vas, redatto ai sensi dell'art. 23 della L.R. 10/2010;

- il Contributo geologico-tecnico e idrologico -idraulico al documento di avvio del
procedimento del P.S.I.

- All. 1 Elaborati relativi al perimetro del territorio urbanizzato

- All. 2 La conoscenza del territorio

- All. 3 Individuazione preliminare di aree per le quali verrà attivatoil procedimento
della Conferenza di Copianificazione

- All. 4.1_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.1_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.2_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.2_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.3_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.3_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.4_CRT- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 4.4_Orto- Sintesi :Perimetro del territorio urbanizzato e potenziali previsioni
di trasformazione

- All. 5_ Scenario strategico

8. DI DARE mandato al Responsabile del Procedimento di trasmettere con modalità
telematiche, il presente atto di avvio del procedimento:

- ai soggetti interessati al procedimento di conformazione del Piano Operativo al
P.I.T./Piano Paesaggistico Regionale,

- ai soggetti previsti dall'art. 17, comma 1, della L.R. n. 65/2014 nonché ai soggetti
tenuti a fornire apporti tecnici e conoscitivi utili ad incrementare il quadro
conoscitivo ai fini della formazione del Piano Operativo;

9. DI DISPORRE la trasmissione con modalità telematica, il Documento preliminare
di VAS all'Autorità Competente e agli altri soggetti competenti in materia
ambientale per l'avvio della fase di consultazione secondo quanto previsto dall'art.



23 della L.R. n. 10/2010;

10. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.



Provincia di Arezzo

“Medaglia di Bronzo al Valor Militare”

COMUNE DI CAVRIGLIA

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO OPERATIVO DEL 
COMUNE DI CAVRIGLIA AI SENSI DELL'ART. 17 DELLA L.R. 65/2014 E S.M.I.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Leonardo Degl'Innocenti O Sanni F.to dott.ssa Antonella Romano



Provincia di Arezzo

“Medaglia di Bronzo al Valor Militare”

COMUNE DI CAVRIGLIA

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO OPERATIVO DEL 
COMUNE DI CAVRIGLIA AI SENSI DELL'ART. 17 DELLA L.R. 65/2014 E S.M.I.

F.to dott.ssa Antonella Romano

IL SEGRETARIO GENERALE

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

Su attestazione del messo comunale si certifica che la presente deliberazione, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.lgs. n. 267/2000, viene affissa in copia all'Albo Pretorio, in data 18/02/2020 e vi rimarrà 
pubblicata per 15 giorni consecutivi;

Visti gli atti d'Ufficio si attesta, altresì, che ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. n. 267/2000 è stata data 
comunicazione ai capigruppo consiliari con lettera prot. n. 2211  in data 18/02/2020.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to dott.ssa Antonella Romano

Si certifica che la presente, è divenuta esecutiva il giorno ........................... ai sensi dell'art. 134, 3° 
comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, decorsi dieci giorni consecutivi dalla sua pubblicazione 
all'Albo Pretorio.

Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/2000.

dott.ssa Antonella Romano
 ___________________________

IL SEGRETARIO GENERALE

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Cavriglia, lì ____________



Viale P. di Piemonte, 9 - 52022 Cavriglia (AR)   Tel. 055-966971   Fax  055-966503  

Provincia di Arezzo

COMUNE DI CAVRIGLIA

DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: "AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI CAVRIGLIA AI 
SENSI DELL'ART. 17 DELLA L.R. 65/2014 E S.M.I.".

Parere preventivo di  regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000:

FAVOREVOLE

Cavriglia, lì  06.02.2020 IL RESPONSABILE DELL'AREA URBANISTICA

F.to Geom. Piero Secciani

F.to dott.ssa Antonella Romano

IL SEGRETARIO GENERALEFAVOREVOLE

Parere preventivo di legittimità ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. d) del D.lgs. n. 267/2000 e 
del decreto sindacale n. 7 del 7 giugno 2014

Cavriglia, lì 06.02.2020


